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                   COMUNE DI SILANUS 
  PROVINCIA DI NUORO 

 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

N.   7        DEL         03.02.2020    
 
OGGETTO: Adesione al Protocollo d’intesa per la promozione di strategie condivise finalizzate alla 
prevenzione e al contrasto del fenomeno della violenza nei confronti delle donne e dei minori. 

 
 L’anno duemilaventi, il giorno Tre del mese di febbraio alle  ore   12,00, nella sala delle adunanze 
del Comune di Silanus, si è riunita, convocata nei modi e termini di legge, la Giunta Comunale, con 
l’intervento dei signori:  
 
Arca Gian Pietro Presidente Presente 
Morittu Rita Vice Sindaco Presente 
Nieddu Maria Antonietta Assessore Assente 
Madeddu Francesca Assessore Presente 
Cuccui Giuseppe Michele Assessore Assente 
 
e con l’assistenza del Segretario Comunale Dr.ssa Emanuela Stavole, il Presidente, constatato il numero 
legale degli intervenuti, invita la Giunta a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
  

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Acquisiti i pareri dagli uffici competenti, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, nn 

267, e riportati in calce;  

VISTO il Regolamento Comunale per la concessione di provvidenze economiche e del patrocinio per 

iniziative e manifestazioni rivolte alla comunità approvato con Deliberazione C.C. n. 22 del 31/03/2014; 

VISTO che il fenomeno delle violenze, fisiche e psicologiche, intrafamiliari ed extrafamiliari in danno di 

donne e minori, da tempo rappresenta un’emergenza di particolare delicatezza e gravità che attraversa 

tutte le culture, le classi, le etnie, i livelli di istruzione e tutte le fasce di età e non sembra destinato ad 

esaurirsi; 

PREMESSO che l’Amministrazione Comunale, da sempre impegnata a promuovere iniziative volte a  

prevenire e combattere il fenomeno della violenza nei confronti delle donne e dei minori; 

VISTO il “Protocollo d’intesa per la promozione di strategie condivise finalizzate alla prevenzione e al 

contrasto del fenomeno della violenza nei confronti delle donne e dei minori”, promosso dalla Prefettura 

 



                         

 

di Nuoro in sinergia con altri Enti del territorio; 

VISTA  la nostra richiesta del 16/12/2019 di aderire al “Protocollo d’intesa per la promozione di strategie 

condivise finalizzate alla prevenzione e al contrasto del fenomeno della violenza nei confronti delle donne 

e dei minori”; 

RILEVATO che la Prefettura di Nuoro ha comunicato di accogliere la richiesta di cui sopra; 

ATTESO che i principali obiettivi del Protocollo d’intesa in oggetto riguardano:  

- il consolidamento della rete territoriale per la prevenzione e il contrasto dei reati di violenza e 

maltrattamento contro donne e minori: tale attività si esprime nello spazio di confronto e condivisione 

aperto alla partecipazione dei soggetti firmatari. La rete è finalizzata all’analisi, al monitoraggio 

condivisi del fenomeno ed allo sviluppo di azioni coordinate, finalizzate al raggiungimento 

dell’obiettivo indicato, procedendo anche attraverso mirati percorsi educativi, informativi e di 

formazione permanente degli operatori coinvolti; 

- la definizione di azioni integrate tra i diversi organismi, finalizzate al rafforzamento dei percorsi di 

tutela per le donne vittime di violenza, attraverso l’utilizzo delle competenze e del contributo degli 

Enti firmatari. Questo, al fine di ottimizzare risorse ed energie, migliorare la qualità delle risposte 

offerte dai servizi interessati e mantenere un costante rapporto di interlocuzione fra le differenti 

componenti che operano nel settore. 

CONSIDERATO che sottoscrivendo il Protocollo i Comuni si impegnano a:  

- promuovere e sostenere l’organizzazione di iniziative volte a favorire le pari opportunità tra uomini e donne, 

ma anche una maggiore consapevolezza sulle violazioni dei diritti fondamentali delle donne e dei minori e, 

altresì, diffondere la cultura dei diritti umani e della parità di genere, sensibilizzando, attraverso iniziative e 

campagne mirate, il tessuto sociale ai problemi dei soggetti deboli e coinvolgendo i cittadini nelle strategie di 

contrasto ad ogni forma di violenza; 

- sviluppare adeguate politiche di sostegno tese al superamento di condizioni di disagio e di difficoltà delle 

persone coinvolte: chi agisce e chi subisce violenza; 

- collaborare con l’Ufficio scolastico provinciale e con la Dirigenza scolastica autonoma nelle attività di 

divulgazione di buone prassi, nel rispetto della normativa vigente;   

- sostenere e potenziare i servizi finalizzati all’accoglienza ed al trattamento di situazioni di conflittualità 

intrafamiliari potenziando la rete fra servizi socio-sanitari, forze dell’ordine e terzo settore;   

- garantire il reperimento e l’attivazione di locali adeguati per l’accoglienza e la tutela della vittima di reato 

nelle situazioni che necessitano di protezione, anche in collaborazione con associazioni qualificate e 

specializzate nel settore;   

- proseguire il sostegno a progettualità a valenza provinciale volte a contrastare la violenza sulle donne e sui 

minori attraverso l’ausilio di Enti gestori che garantiscano interventi di accoglienza, ascolto e protezione in 

Case Rifugio, accompagnamento e affiancamento in percorsi di inserimento lavorativo e di autonomia, 

supporto legale e psicologico a donne vittime di violenza e ai loro figli minori;   

- non divulgare agli organi di stampa o d’informazione notizie che possano consentire l’identificazione di 

minori, autori o vittime, dirette o indirette, di atti di violenza. 

DATO ATTO che all’attuazione del Protocollo in oggetto si provvede con le risorse economiche, di 

personale e strumentali previste a legislazione vigente, senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato. 

RITENUTO di confermare la propria volontà di aderire “Protocollo d’intesa per la promozione di strategie 

condivise finalizzate alla prevenzione e al contrasto del fenomeno della violenza nei confronti delle donne 

e dei minori”, promosso dalla Prefettura di Nuoro in sinergia con altri Enti del territorio; 

PRESO ATTO di quanto sopra, con votazione unanime espressa in forma palese e per alzata di mano da 

parte dei presenti; 

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO lo Statuto comunale; 
 
AD UNANIMITA’ di voti legalmente espressi 
 

D E L I B E R A 

 

1. Di prendere atto della premessa e considerarla parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. Di aderire al Protocollo d’intesa per la promozione di strategie condivise finalizzate alla prevenzione 

e al contrasto del fenomeno della violenza nei confronti delle donne e dei minori, promosso dalla 

Prefettura di Nuoro in sinergia con altri Enti del territorio; 

3. Di dare atto che l’adesione al Protocollo in oggetto non comporta oneri aggiuntivi a carico dell’Ente; 

4. Di dare mandato al  Responsabile dell’Area  Amministrativa a  porre  in  essere  tutti  gli  atti  

inerenti  e conseguenti la presente deliberazione; 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ai sensi del Decreto Legislativo n° 267 del 18/08/2000, art. 49, sulla proposta di deliberazione sono stati resi i seguenti 
pareri: 
 
Sulla regolarità tecnica:              FAVOREVOLE -     A.S. Daniela Licheri 
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PROTOCOLLO D’INTESA PER LA PROMOZIONE DI STRATEGIE CONDIVISE 


FINALIZZATE ALLA PREVENZIONE ED AL CONTRASTO DEL FENOMENO DELLA 


VIOLENZA NEI CONFRONTI DELLE DONNE E DEI MINORI 


 


 


 


La Prefettura – U.T.G. di Nuoro 


Il Comune di Nuoro 


Il Tribunale di Nuoro 


La Procura della Repubblica presso il Tribunale di Nuoro 


Il Tribunale per i Minorenni di Cagliari  


Il Tribunale per i Minorenni di Sassari 


La Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Cagliari 


La Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Sassari 


La Questura di Nuoro 


Il Comando Provinciale dei Carabinieri di Nuoro 


L’Ufficio Scolastico Provinciale di Nuoro 


Il Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Nuoro 


L’A.T.S. – A.S.S.L. Nuoro 


L’Ordine degli Avvocati di Nuoro 


L’Associazione Onda Rosa di Nuoro  


 


 


CONSIDERATO CHE 


 


- il fenomeno delle violenze, fisiche e psicologiche, intrafamiliari ed extrafamiliari in danno di 


donne e minori, da tempo rappresenta un’emergenza di particolare delicatezza e gravità che 


attraversa tutte le culture, le classi, le etnie, i livelli di istruzione e tutte le fasce di età e non 


sembra destinato ad esaurirsi; 


 


- nel corso della riunione della Conferenza Provinciale Permanente svoltasi, presso la Prefettura 


di Nuoro, in data 6 febbraio 2019, è stata unanimemente ritenuta l’opportunità di attivare un 


Protocollo d’intesa, che istituisca una fattiva rete di collaborazione per la prevenzione ed il 


contrasto del fenomeno; 


 


- che risulta oltremodo opportuno che tale rete operi in stretto raccordo per affrontare tutti i 


possibili profili correlati al fenomeno, da quelli educativi, sociali e della prevenzione a quelli 


del contrasto, della riabilitazione delle vittime e del loro ristoro. 


 


RICHIAMATI 


 


a) la normativa internazionale ed europea e, in particolare: 


 


- il Patto internazionale sui diritti civili e politici, ratificato il 15.12.1978; 


- la Convenzione internazionale sulla eliminazione di tutte le forme di discriminazione nei 


confronti delle donne, ratificata nel 1985 ed il protocollo opzionale ratificato il 22.12.2000; 


- la Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia del 5.9.1991; 


- la Dichiarazione delle Nazioni Unite sulla eliminazione della violazione contro le donne, 


adottata il 20.12.1993; 


- lo Statuto di Roma di istituzione della Corte Penale Internazionale del 17.7.1998, contenente 


disposizioni in materia di protezione di donne e minori contro varie forme di violenza; 
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- la Convenzione del Consiglio d’Europa per combattere la violenza contro le donne e per la 


lotta contro la tratta degli esseri umani del 16.5.2005; 


- la Convenzione internazionale per i diritti delle persone disabili del 13.12.2006, firmata 


dall’Italia il 30.3.2007; 


- le raccomandazioni del Consiglio d’Europa: 


 1450 (2000) sulla violenza contro le donne in Europa; 


 1247 (2001) sulle mutilazioni genitali femminili; 


 1555 (2002) sull’immagine della donna nei media; 


 1582 (2002) sulla violenza domestica contro le donne; 


 1327 (2003) sui cosiddetti “crimini d’onore”; 


 1663 (2004) sulla schiavitù domestica; 


 1681 (2004) sulla campagna per combattere la violenza domestica contro le donne; 


 1723 (2005) sui matrimoni forzati e sui matrimoni in età minorile; 


 11 (2000) contro il traffico di esseri umani per sfruttamento sessuale (Comitato dei Ministri); 


- la comunicazione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le 


donne e la violenza domestica, cosiddetta “Convenzione di Istanbul”, ratificata dall’Italia con 


legge 27 giugno 2013, n. 77, che prevede, all’art.20, che “gli Stati membri adottino misure 


legislative o di altro tipo necessarie per garantire che le vittime abbiano accesso ai servizi 


sanitari e sociali e che tali servizi dispongano di risorse adeguate e di figure professionali 


adeguatamente formate per fornire assistenza alle vittime e indirizzarle verso servizi 


appropriati”; 


- la direttiva UE 2012/29/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio d’Europa del 25 ottobre 


2012; 


 


b) la normativa nazionale: 


 


- la legge 15 febbraio 1996, nr. 66, recante “Norme contro la violenza sessuale”; 


- la legge 5 aprile 2001, n. 154, recante “Misure contro la violenza nelle relazioni familiari”; 


- la legge 24 aprile 2009, n. 38, “Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica e di contrasto 


alla violenza sessuale nonché in tema di atti persecutori (stalking); 


- il decreto del Ministro per le Pari Opportunità 11 novembre 2010, “Piano nazionale contro la 


violenza di genere e lo stalking”; 


- il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito in legge dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, 


recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto alla violenza di genere 


nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle province”; 


- la legge nr. 77 del 27 giugno 2013, recante “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del 


Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la 


violenza domestica, fatta ad Istanbul l’11 maggio 2011”; 


- la legge 28 dicembre 2015, n. 208 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 


e pluriennale dello Stato (c.d. legge di stabilità 2016)” che, all’art. 1, commi 790 e 791, prevede 


l’istituzione, nelle Aziende sanitarie e ospedaliere, di un percorso di protezione a tutela delle 


persone vittime della altrui violenza, con particolare riferimento alle vittime di violenza 


sessuale, maltrattamenti o atti persecutori (stalking); 


- le linee guida nazionali per le Aziende Sanitarie ed ospedaliere in tema di soccorso e assistenza 


socio-sanitaria alle donne vittime di violenza, approvate con D.P.C.M. del 24/11/2017; 


- la legge 7 luglio 2016, n. 122, che ha istituito il sistema nazionale di indennizzo per le vittime 


di reati intenzionali violenti ed i relativi decreti attuativi; 


- Disposizioni ministeriali n. 11026/1(1) UFF. II – Ord. Sic. Pub. del 30 novembre 2017, ad 


oggetto “Promozione di intese operative finalizzate alla prevenzione e al contrasto della 


violenza di genere”. 
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- la legge 19 luglio 2019, n. 69, che istituendo il “Codice rosso” ha innovato e modificato la 


disciplina penale, sia sostanziale che processuale, della violenza domestica e di genere, 


corredandola di inasprimenti di sanzione; 


- le norme del codice penale pertinenti; 


- il D.Lgs. 30 giugno 2003, n.196, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” 


come modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2018, n.101. 


 


c) La normativa regionale 


 


- La L.R. 7 agosto 2007, nr. 8, recante “Linee guida per l’organizzazione ed il funzionamento dei 


Centri Antiviolenza e delle Case di Accoglienza. Istituzione di nuove strutture”; 


- La L.R. 12 settembre 2013, n. 26, recante “Interventi per la prevenzione ed il contrasto alla 


violenza di genere ed allo stalking. Modifiche e integrazioni alla legge regionale 7 agosto 2007, 


n. 8”; 


- La L.R. 2 agosto 2018, n. 33 recante “Istituzione del reddito di libertà per le donne vittime di 


violenza”. 


 


 


VISTO 


 


il parere espresso sul testo del presente Protocollo dal Gabinetto del Ministro dell’Interno con nota 


n.11026 (7) Uff.VI – Diritti Civili e Sociali del 5 aprile 2019 e recepite le relative osservazioni. 


 


 


TUTTO CIO’ PREMESSO, 


SI CONCORDA QUANTO SEGUE 


 


 


ART.1 


 OBIETTIVI DEL PROTOCOLLO 


 


I principali obiettivi del presente Protocollo d’intesa riguardano: 


 


- il consolidamento della rete territoriale per la prevenzione e il contrasto dei reati di violenza e 


maltrattamento contro donne e minori: tale attività si esprime nello spazio di confronto e 


condivisione aperto alla partecipazione dei soggetti firmatari. La rete è finalizzata all’analisi, al 


monitoraggio condivisi del fenomeno ed allo sviluppo di azioni coordinate, finalizzate al 


raggiungimento dell’obiettivo indicato, procedendo anche attraverso mirati percorsi educativi, 


informativi e di formazione permanente degli operatori coinvolti; 


 


- la definizione di azioni integrate tra i diversi organismi, finalizzate al rafforzamento dei 


percorsi di tutela per le donne vittime di violenza, attraverso l’utilizzo delle competenze e del 


contributo degli Enti firmatari. Questo, al fine di ottimizzare risorse ed energie, migliorare la qualità 


delle risposte offerte dai servizi interessati e mantenere un costante rapporto di interlocuzione fra le 


differenti componenti che operano nel settore. 


 


 


ART.2 


 


AZIONI E RISORSE MESSE IN ATTO DA CIASCUN SOGGETTO - IMPEGNI DI RETE 
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Per il perseguimento degli obiettivi sopra delineati i soggetti aderenti al protocollo si impegneranno, 


ciascuno per la parte di propria competenza, a svolgere i compiti di seguito elencati. 


 


 


a) IMPEGNI DEGLI ENTI LOCALI SOTTOSCRITTORI 


 


 Il Comune di Nuoro - e i Comuni che intenderanno successivamente sottoscrivere il presente 


protocollo - si impegnano a: 


 


    promuovere e sostenere l’organizzazione di iniziative volte a favorire le pari opportunità tra 


uomini e donne, ma anche una maggiore consapevolezza sulle violazioni dei diritti 


fondamentali delle donne e dei minori e, altresì, diffondere la cultura dei diritti umani e della 


parità di genere, sensibilizzando, attraverso iniziative e campagne mirate, il tessuto sociale ai 


problemi dei soggetti deboli e coinvolgendo i cittadini nelle strategie di contrasto ad ogni 


forma di violenza. 


    sviluppare adeguate politiche di sostegno tese al superamento di condizioni di disagio e di 


difficoltà delle persone coinvolte: chi agisce e chi subisce violenza.  


    collaborare con l’Ufficio scolastico provinciale e con la Dirigenza scolastica autonoma nelle 


attività di divulgazione di buone prassi, nel rispetto della normativa vigente. 


    sostenere e potenziare i servizi finalizzati all’accoglienza ed al trattamento di situazioni di 


conflittualità intrafamiliari potenziando la rete fra servizi socio-sanitari, forze dell’ordine e 


terzo settore. 


  garantire il reperimento e l’attivazione di locali adeguati per l’accoglienza e la tutela della 


vittima di reato nelle situazioni che necessitano di protezione, anche in collaborazione con 


associazioni qualificate e specializzate nel settore. 


    proseguire il sostegno a progettualità a valenza provinciale volte a contrastare la violenza 


sulle donne e sui minori attraverso l’ausilio di Enti gestori che garantiscano interventi di 


accoglienza, ascolto e protezione in Case Rifugio, accompagnamento e affiancamento in 


percorsi di inserimento lavorativo e di autonomia, supporto legale e psicologico a donne 


vittime di violenza e ai loro figli minori.  


 non divulgare agli organi di stampa o d’informazione notizie che possano consentire 


l’identificazione di minori, autori o vittime, dirette o indirette, di atti di violenza. 


 


 


b) IMPEGNI DEL TRIBUNALE DI NUORO  


 


Il Tribunale di Nuoro aderisce al presente Protocollo impegnandosi a partecipare e valorizzare le 


iniziative di formazione promosse dalle Istituzioni operanti nel settore. 


 


Inoltre, si impegna a predisporre un’aula, all’interno del Palazzo di Giustizia, per accogliere ed 


ascoltare i minori, sottraendoli al confronto diretto con le altre parti processuali, nel rispetto della 


riservatezza e della tutela della loro personalità e della garanzia dei diritti di difesa delle parti 


processuali. 


 


 


c) IMPEGNI DELLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI 


NUORO 


 


La Procura della Repubblica di Nuoro si impegna a: 
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 operare in stretto raccordo con le Procure della Repubblica per i minorenni di Cagliari e Sassari 


per tutte le attività di indagine che vedano il coinvolgimento di minori quali vittime di violenze 


- dirette e/o assistite - o quali autori, in concorso con maggiorenni, di atti di violenza sessuale o 


intrafamiliare;  


 promuovere, anche in raccordo con le Procure della Repubblica per i minorenni, corsi di 


formazione per gli operatori di Polizia Giudiziaria e redigere protocolli investigativi e 


d’intervento, volti ad indicare le modalità più corrette per l’acquisizione della notizia di reato e 


degli elementi di prova; 


 redigere linee guida d’intesa con le Istituzioni e le professionalità operanti nel settore per 


consentire rapidi flussi di comunicazione; 


 partecipare alle iniziative di formazione promosse dalle Istituzioni operanti nel settore, con 


particolare riferimento agli Istituti scolastici e al personale sanitario, al fine di trasferire 


conoscenze e competenze sul piano giuridico sul tema della violenza in danno dei soggetti 


deboli e gestire, d’intesa con gli altri Enti, la fase della protezione della vittima e la 


salvaguardia delle fonti di prova; 


 favorire la redazione di specifiche linee guida: 


o investigative e di intervento per le Forze dell’Ordine; 


o di intervento per il personale sanitario e scolastico, volto ad individuare le modalità di 


azione in caso di presunti abusi o casi di violenza sessuale. 


 


 


d) IMPEGNI DELLE PROCURE PER I MINORENNI DI CAGLIARI E SASSARI 


 


Le Procure per i Minorenni di Cagliari e Sassari si impegnano ad operare in stretto raccordo con la 


Procura della Repubblica presso il Tribunale di Nuoro, per tutte le attività che vedano il 


coinvolgimento di minori quali vittime di violenze - dirette e/o assistite - o quali autori, in concorso 


con maggiorenni, di atti di violenza sessuale o intrafamiliare. 


 


Le medesime si impegnano, inoltre, a: 


 


 promuovere, anche in raccordo con la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Nuoro, 


corsi di formazione per gli operatori di Polizia Giudiziaria e redigere, per quanto di rispettiva 


competenza, protocolli investigativi e d’intervento, volti ad indicare le modalità più corrette 


per l’acquisizione della notizia di reato e degli elementi di prova nel rispetto delle esigenze 


dei minori coinvolti; 


 redigere linee guida d’intesa con le Istituzioni e le professionalità operanti nel settore per 


consentire rapidi flussi di comunicazione; 


 partecipare alle iniziative di formazione promosse dalle Istituzioni operanti nel settore, con 


particolare riferimento agli Istituti scolastici e al personale sanitario, al fine di far acquisire 


conoscenze e competenze giuridiche sul tema della violenza in danno di minori e di 


coordinare, d’intesa con gli altri Enti, gli interventi di protezione della vittima nel rispetto 


delle esigenze di salvaguardia delle fonti di prova; 


 favorire, per quanto di rispettiva competenza, la redazione di specifiche linee guida: 


o investigative e di intervento per le Forze dell’Ordine; 


o di intervento per il personale sanitario e scolastico, volto ad individuare le modalità di 


azione in caso di presunti abusi o casi di violenza sessuale ad opera o in danno di 


minori  


 


 


e) IMPEGNI DELLE FORZE DI POLIZIA 
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La Questura di Nuoro, il Comando Provinciale dell’Arma dei Carabinieri di Nuoro ed il Comando 


Provinciale della Guardia di Finanza di Nuoro, anche attraverso le loro articolazioni territoriali, si 


impegnano a: 


 


 sensibilizzare adeguatamente i propri operatori a riconoscere ed a trattare adeguatamente le 


notizie di reato relative ad episodi di violenza su donne e minori; 


 assicurare che la raccolta delle denunce di cui sopra avvenga in condizioni di rispetto della 


riservatezza ed in ambienti consoni a tale scopo, considerata la particolare condizione di 


fragilità psicologica in cui si trova la vittima di una violenza; 


 favorire la partecipazione dei propri operatori a momenti di formazione ed aggiornamento 


congiunti promossi nell’ambito delle attività sviluppate in tal senso ai sensi del presente 


protocollo;  


 prevedere eventuali meccanismi di collaborazione con la Procura della Repubblica presso il 


Tribunale di Nuoro nella redazione di “protocolli investigativi e di intervento” e di “linee 


guida” per consentire rapidi flussi di comunicazione nelle attività di stretto interesse delle 


Forze di Polizia, contemplate nell’art. 2 lett. c); 


 prevedere eventuali flussi informativi e attività di formazione volti all’applicazione delle 


misure di carattere preventivo (ammonimento) del Questore, trattandosi di specifici strumenti 


introdotti dalla normativa di settore; 


 nel rispetto del segreto istruttorio e d’ufficio, delle disposizioni in materia di tutela della 


riservatezza e delle direttive delle AA.GG. requirenti, fornire alla Prefettura gli elementi ed i 


dati necessari alla raccolta ed elaborazione delle statistiche relative all’andamento del 


fenomeno al fine di consentire un costante monitoraggio dello stesso; 


 non divulgare agli organi di stampa o d’informazione notizie che possano consentire 


l’identificazione di minori, autori o vittime, dirette o indirette, di atti di violenza; 


 


 


f) IMPEGNI DELLA PREFETTURA 


 


La Prefettura di Nuoro, nel ruolo di rappresentanza generale del Governo nella provincia, si farà carico 


del coordinamento delle iniziative indicate nel presente protocollo riferendo periodicamente ai 


competenti Organismi di livello nazionale, nonché alla Conferenza Provinciale Permanente. 


  


A tal fine, promuoverà periodici momenti di verifica e di analisi congiunta sia sull’andamento del 


fenomeno, in base alle indagini statistiche compiute con il contributo dei soggetti firmatari, sia sulle 


ricadute delle azioni scaturite dagli impegni assunti, che sul funzionamento dei dispositivi operativi 


predisposti. 


 


La Prefettura provvederà, inoltre, alla raccolta ed alla elaborazione dei dati forniti dagli altri soggetti 


firmatari, allo scopo di monitorare l’andamento del fenomeno della violenza alle donne e ai minori e 


curerà altresì, d’intesa con i componenti del tavolo tecnico, la realizzazione di occasioni di confronto 


allargato sul tema, di divulgazione delle azioni condotte e dei risultati conseguiti nonché la messa a 


disposizione dei dati e del patrimonio di esperienze acquisiti dall’applicazione degli impegni contenuti 


nel presente atto. 


 


La Prefettura curerà con la massima efficienza e rapidità le istruttorie per l’espressione, di competenza 


del Prefetto, del parere in ordine alla sussistenza dei requisiti previsti dalla legge per l’erogazione 


dell’indennizzo alle donne vittime di reati intenzionali violenti e ai figli delle vittime, offrendo agli 


interessati ogni supporto informativo necessario. 
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g) IMPEGNI DELL’ ATS – ASSL DI NUORO 


 


L’ ASSL di Nuoro, attraverso i propri Pronto Soccorso, nonché nell’ambito della rete di servizi 


territoriali, compresi i consultori familiari, si impegna a: 


 


 curare la raccolta dei dati disponibili relativi al fenomeno, allo scopo di collaborare all’attività 


di monitoraggio dello stesso e di disporre di dati certi circa il suo andamento nel tempo, nel 


rispetto comunque della privacy delle persone interessate. 


 favorire e partecipare attivamente, oltre alle azioni di prevenzione e di educazione già 


sviluppate sul territorio, ad iniziative coordinate e raccordate con gli altri soggetti firmatari 


del protocollo, in particolare in stretta sinergia con l’Ufficio Scolastico Provinciale e con la 


dirigenza scolastica autonoma, al fine di rafforzare la cultura del rispetto e delle sane relazioni 


di coppia. 


 partecipare alla progettazione ed organizzazione di specifici corsi in ambito provinciale 


finalizzati all’ampliamento ed alla specializzazione del patrimonio di conoscenza e di 


esperienza degli operatori allo scopo di creare “esperti” della rete. Particolare rilievo sarà dato 


anche ad iniziative formative in tema di accoglienza e di assistenza appropriata alle donne che 


hanno subito violenza. 


 favorire la creazione di un nucleo operativo specializzato (operatori sanitari) nella definizione 


di protocolli operativi d’intervento, in caso di violenza sessuale a donne e minori, operando in 


stretta sinergia con gli altri enti ed Associazioni firmatari del protocollo. Esso dovrà divenire 


punto di riferimento nei protocolli di accoglienza e assistenza nei diversi centri della rete, in 


particolare i pronti soccorso sia generali che specialistici. 


    promuovere, d’intesa con gli altri soggetti firmatari, momenti dedicati ad assicurare 


un’adeguata attività di formazione congiunta per operatori socio-sanitari e forze dell’ordine, 


così da acquisire linguaggi e modalità di intervento comuni; 


    assicurare l’organizzazione delle proprie strutture sanitarie in modo che risulti conforme alle 


linee guida Nazionali approvate con D.P.C.M. 24/11/2017, sulla base degli orientamenti 


espressi dalla Regione Sardegna; 


 non divulgare agli organi di stampa o d’informazione notizie che possano consentire 


l’identificazione di minori, autori o vittime, dirette o indirette, di atti di violenza.  


 


 


h) IMPEGNI DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI NUORO 


 


L’Ordine degli Avvocati di Nuoro si impegna a: 


 


    sostenere e partecipare attivamente alle iniziative sviluppate sul territorio per favorire le pari 


opportunità, la consapevolezza e la diffusione della cultura dei diritti umani e del principio di 


non discriminazione; 


    divulgare presso i propri iscritti la conoscenza del presente protocollo, al fine di 


sensibilizzarli al problema e metterli in grado di usufruire della rete creata; 


    progettare e promuovere percorsi formativi professionalizzanti, rivolti agli Avvocati iscritti 


all’Ordine, in collaborazione con le Università della Regione in materia di contrasto alla 


violenza sulle donne. La formazione intende offrire ai partecipanti un’adeguata preparazione 


per riconoscere il fenomeno della violenza sulle donne ed evitarne le ulteriori conseguenze 


lesive, gestire il rapporto con le donne vittime di violenza e la loro presa in carico sin dal 


primo contatto, offrire un’adeguata assistenza legale nella fase di denuncia e nei diversi livelli 


delle fasi processuali, essere in grado di mantenere e sviluppare i rapporti con/tra i soggetti 


che, a diversi livelli sul territorio, sono coinvolti nelle azioni di prevenzione e contrasto al 
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fenomeno della violenza nei confronti delle donne, intensificare le collaborazioni in 


esecuzione del presente protocollo. 


 


 


 


i) IMPEGNI DELL’UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI NUORO 


 


L’Ufficio Scolastico Provinciale di Nuoro si impegna a supportare le istituzioni scolastiche autonome 


per l’approfondimento del tema della violenza sulle donne e sui minori per: 


 


 elaborare con le altre istituzioni aderenti al protocollo le “linee guida” degli specifici ambiti e 


diffonderli attraverso appositi incontri con la dirigenza Scolastica; 


 censire i bisogni delle scuole in relazione alla tematica (formazione, attività progettuali, attività 


operative, informazione, etc.); 


 condividere e supportare la realizzazione di iniziative formative specifiche da attuare a livello 


territoriale per sensibilizzare ed informare le componenti scolastiche (docenti, studenti, 


genitori, personale ausiliario, tecnico ed amministrativo), in stretto rapporto con quanto 


previsto e proposto all’interno del tavolo tecnico; 


 informare le istituzioni scolastiche autonome in merito ad opportunità e servizi presenti per la 


prevenzione del fenomeno e per il supporto di tipo medico, legale e psicologico alle donne e ai 


minori che hanno subito violenza; 


 non divulgare agli organi di stampa o d’informazione notizie che possano consentire 


l’identificazione di minori, autori o vittime, dirette o indirette, di atti di violenza.  


 


 


l) IMPEGNI DELL’ASSOCIAZIONE ONDA ROSA 


 


L’Associazione “Onda Rosa” si impegna a: 


 


 garantire - nel rispetto della normativa vigente, delle competenze istituzionali e delle esigenze 


di indagine e di tutela legale dei minori -  alle donne maltrattate che giungono al Centro contro 


la violenza sostegno e assistenza attraverso: 


 


o colloqui individuali di accoglienza e di sostegno relazionale per l’uscita dalla violenza e 


per la risoluzione del disagio, che si fondano su un patto di rispetto e riservatezza; 


o avvio e gestione dei percorsi individuali di uscita dalla violenza con e senza ospitalità 


nelle “Case rifugio”; 


o sostegno ed accompagnamento delle donne accolte nelle varie fasi della denuncia e 


nelle pratiche giuridico legali (avvocati, Forze dell’Ordine, Tribunale); 


o mediazione nel rapporto con la rete dei servizi del territorio e le sue risorse; 


o colloqui individuali di sostegno psicologico, nel rispetto della riservatezza della donna 


al fine di fornire un primo contenimento per l’elaborazione del vissuto legato 


all’esperienza della violenza; 


o una prima consulenza legale finalizzata all’informazione della donna circa gli aspetti 


giuridici della situazione che la coinvolge; 


o orientamento per la ricerca del lavoro e della casa; 


o eventuale ospitalità temporanea nelle “Case rifugio” per le donne sole e/o con bambini 


che corrono rischi per la propria incolumità a causa di violenza.  


 


L’Associazione si impegna, inoltre, a: 
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 promuovere, sostenere e realizzare percorsi di formazione e di sensibilizzazione sul tema della 


violenza alle donne (in particolare violenza domestica), insieme ad altri soggetti firmatari del 


protocollo, mirati alla preparazione degli operatori che nelle diverse agenzie del territorio 


vengono in contatto con donne e bambini vittime di violenza; 


 promuovere e realizzare attività di informazione di sensibilizzazione, relative al fenomeno in 


questione, rivolte alla cittadinanza e all’opinione pubblica (seminari, convegni, interventi 


mirati …); 


 provvedere alla raccolta, all’elaborazione, alla diffusione e alla condivisione dei dati in suo 


possesso relativi al fenomeno di violenza sulle donne, con tutti i partners firmatari del 


protocollo, in vista di attività di ricerca e di approfondimento della tematica; 


 garantire e realizzare i percorsi di protezione sociale, così come previsto dall’articolo 18 della 


vigente Legge sulla migrazione, sostenendo le donne vittime di tratta e indotte alla schiavitù; 


 non divulgare agli organi di stampa o d’informazione notizie che possano consentire 


l’identificazione di minori, autori o vittime, dirette o indirette, di atti di violenza.  


 


 


ART. 3 - PROFILI OPERATIVI 


 


Nel momento in cui uno dei soggetti aderenti al presente protocollo riceve la notizia di un episodio di 


violenza sessuale o di altro genere consumato ai danni di una donna o di un minore, attiverà 


prontamente la rete di assistenza e di sostegno, al fine di predisporre tutte le azioni di competenza dei 


diversi soggetti firmatari secondo le seguenti modalità relative alle ipotesi di seguito indicate: 


 


1. Se la notizia perviene sotto forma di denuncia alle Forze dell’Ordine, l’Ufficio ricevente 


provvederà a raccogliere la stessa assicurando che tale delicata fase si svolga nel più ampio 


rispetto della riservatezza e nella considerazione della particolare situazione di fragilità 


psicologica in cui versa la vittima. A tale fine la denunciante sarà ascoltata in un ambiente 


consono e isolato da parte di personale appositamente sensibilizzato e opportunamente formato. 


Nel contempo, l’operatore ricevente provvederà ad informare istantaneamente il Funzionario o 


l’Ufficiale referente indicato in calce al presente atto. Quest’ultimo, subito dopo – senza 


ritardare la doverosa attività informativa nei confronti delle Procure della Repubblica (ordinaria 


e per i minorenni) interessate -  attiverà i necessari contatti con i referenti del servizio sanitario, 


dei servizi sociale del Comune interessato e, se richiesto dalla vittima, dell’Associazione 


firmataria per le azioni di assistenza psicologica e legale nonché per attivare percorsi di 


eventuale accoglienza ove necessario, secondo i protocolli d’integrazione definiti nell’ambito 


delle reti distrettuali. 


 


2. Se la vittima che ha subito violenza accede ad uno dei servizi sanitari ospedalieri, pronti 


soccorso e territoriali, essa verrà accolta ed assistita, secondo i protocolli specifici del caso e 


saranno attivate: 


a. Procedura di denuncia secondo quanto previsto dalla normativa. 


b. Procedure di avvio dei percorsi di assistenza e sostegno presso i servizi e le 


Associazioni di riferimento. 


 


3. Se la notizia perviene all’Associazione firmataria di questo protocollo, quest’ultima si occupa 


direttamente del sostegno e dell’assistenza specifica alla vittima e sarà cura dell’Associazione 


in questione, nel valutare ed avviare un percorso adeguato e completo rispetto alle richieste 


della donna o del minore, coinvolgere immediatamente i soggetti istituzionalmente competenti 


e, in particolare, i referenti delle Forze dell’Ordine. 
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4. Alla luce delle novità legislative introdotte dall’art. 38 della L.n.219/2012, nell’ipotesi in cui i 


Servizi Sociali e le Forze dell’Ordine dovessero accertare la pendenza, dinanzi a Tribunali 


ordinari, di cause di separazione o divorzio fra genitori coniugati o di regolamentazione dei 


rapporti e di affidamento dei figli minorenni fra genitori non coniugati per qualsiasi iniziativa 


giudiziaria de potestate a tutela di minori, dovranno inviare segnalazione alla Procura 


Ordinaria. 


In tutti gli altri casi, continuerà ad essere competente la Procura Minorile, che mantiene la 


competenza esclusiva per tutte le segnalazioni di minori in stato di abbandono (art. 9 co. 1 


legge n. 184/1983).  


 


5. Nel caso di interventi di protezione attivati a tutela di una donna e dei suoi figli minorenni in 


situazione di violenza familiare, laddove la donna rinunci autonomamente a proseguire in detto 


percorso e il Servizio Sociale, che ha in carico la situazione, ritenga che non esistano le 


condizioni per il rientro del minore, senza rischi, nell’ambito familiare, la tutela nei confronti 


del minore dovrà essere garantita attraverso provvedimenti urgenti ex art. 403 c.c.  


6. L’Ente Locale (Comune) valuterà di volta in volta la fattibilità di attivare l’assistenza legale per 


il recupero delle spese sostenute per la protezione di donne e minori in situazioni di violenza 


(spese di rette per la collocazione in ambito extra familiare, spese di mantenimento e sanitarie 


sostenute per il minore). 


 


ART. 4 – DURATA, INTEGRAZIONI ED ADESIONI 


 


Il presente protocollo ha la durata di tre anni e si intende tacitamente rinnovato alla sua scadenza, salvo 


disdetta da parte dei firmatari. 


 


Lo stesso potrà, inoltre, essere integrato o modificato, secondo le necessità emergenti o in relazione ad 


eventuali novelle legislative intervenute durante la sua vigenza.  


 


Il protocollo è, inoltre, aperto all’adesione di altre Associazioni o Istituzioni operanti nel territorio 


provinciale sul medesimo tema. 


 


ART. 5 – CLAUSOLA DI INVARIANZA FINANZIARIA 


 


All’attuazione del presente protocollo si provvede con le risorse economiche, di personale e 


strumentali previste a legislazione vigente, senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato. 


 


ART. 6 - ALLEGATI AL PROTOCOLLO 


 


Si allegano al presente protocollo, per formarne parte integrante e sostanziale, sino alla loro eventuale 


modifica, i seguenti atti: 


 


1. Protocollo di gestione della persona vittima della violenza di genere dell’ASL di Nuoro, datato 


18.6.2013. 


 


 


 


Letto, approvato e sottoscritto. 
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Il Prefetto della Provincia di Nuoro 


 


Il Sindaco di Nuoro                     


 


Il Presidente del Tribunale di Nuoro 


 


Il Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Nuoro 


 


ll Presidente del Tribunale per i minorenni di Cagliari 


 


 ll Presidente del Tribunale per minorenni di Sassari  


 


Il Procuratore della Repubblica   


presso il Tribunale per i minorenni di Cagliari  


 


Il Procuratore della Repubblica   


presso il Tribunale per i minorenni di Sassari  


  


Il Questore di Nuoro 


 


Il Comandante Provinciale dei Carabinieri di Nuoro 


    


Il Comandante Provinciale della Guardia di Finanza 


 


Il Direttore Sanitario dell’ATS - ASSL di Nuoro  


 


Il Dirigente Scolastico Provinciale di Nuoro 


 


Il Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Nuoro 


 


Il Presidente della Associazione Onda Rosa di Nuoro 


 


 


 





